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Aromaterapia

 

 

 

Il termine “aromaterapia” indica l'impiego di essenze aromatiche dette anche oli essenziali o oli volatili, per assicurare benessere, per prevenire la malattia o per curare alcune affezioni morbose. 

Per “aromaterapia” s’intende un metodo curativo olistico che può agire su processi fisici, mentali e spirituali attraverso l'uso di oli essenziali. La parola aromaterapia deriva dal termine francese aromathérapie, coniato dal padre della moderna aromaterapia, ovvero il chimico René Maurice Gattefosse che studiò le proprietà dell’olio essenziale di lavanda in medicina. 


	Gli oli essenziali sono sostanze altamente volatili, che proprio grazie a questa caratteristica raggiungono facilmente il nostro naso. Tra le terapie complementari, l'aromaterapia è una delle più conosciute e quella che sta crescendo più rapidamente in tutto il mondo. Il suo valore terapeutico è sempre più apprezzato da ricercatori e medici. Gli oli essenziali sono fluidi preziosi, dal dolce profumo, estratti da molte varietà di piante. 



 

Gli oli essenziali sono essenze non oleose, particolarmente concentrate in alcune parti della pianta: fiori, resina, corteccia, radici, buccia, foglie, frutti; sono frazioni volatili ottenute dalle piante mediante distillazione in corrente di vapore. Presentano una composizione complessa. Sono poco solubili in soluzioni acquose. Stimolano intensamente l'olfatto, in quanto si volatilizzano a temperatura ambiente. Gli oli essenziali hanno proprietà fisiche, chimiche e terapeutiche e possono essere considerati l'anima della pianta, poiché sono il risultato dell'estrazione, mediante particolari procedimenti, dell'essenza energetica della pianta stessa. La loro azione non è mai solo qualcosa di limitato e altamente specifico per un organo o un apparato, ma hanno, piuttosto, un'azione più generale sull'organismo in tutte le sue affezioni; l'aromaterapia non deve essere vista solo come un rimedio puramente sintomatico, ma come un reale trattamento sistemico. Gli oli essenziali regalano energia e lucidità, curano la pelle e fanno bene al corpo e allo spirito. 

La composizione di una essenza naturale è molto più complessa della somma dei suoi costituenti. Essenze riprodotte chimicamente in laboratorio, infatti, generano una miscela solo apparentemente uguale all'originale, come dimostrato dal confronto tra l'attività di sostanze naturali e sintetiche. È interessante notare come le specie botaniche più ricche di oli essenziali si distribuiscono prevalentemente in zone calde e assolate; infatti, un fattore particolarmente importante riguarda le caratteristiche di foto esposizione e, quindi, di luce e di calore. 


	Una peculiarità fondamentale degli oli essenziali, estremamente interessante per l'effetto sull'uomo e le possibili applicazioni, è che vengono percepiti come odorosi dal nostro olfatto. Tale attività sensoriale è quella maggiormente stimolata dagli oli essenziali. A differenza degli altri sensi, le stimolazioni olfattive sono le sole a passare direttamente nella corteccia cerebrale, senza essere filtrate dal centro recettore del “talamo” per un'analisi preliminare. 



 

Le molecole aromatiche che si diffondono nell'aria raggiungono la parte superiore delle cavità nasali; le cellule olfattive, una volta sollecitate dalle molecole aromatiche, trasformano lo stimolo chimico in impulsi elettrici che a loro volta stimolano i centri deputati all'odorato. 

Questo spiega come mai un odore o un profumo possa evocare istantaneamente ricordi estremamente vivi di esperienze vissute anche molto tempo addietro; in tal caso, infatti, più che di un semplice ricordo si tratta quasi di un rivivere l'esperienza passata, che si riaffaccia prepotentemente. Il ricordo scatenato da un odore è, pertanto, molto più intenso di quello evocato da un'immagine o da un suono. Gli oli essenziali possono venire assorbiti dall'uomo essenzialmente attraverso due vie: quella esterna (inalazione, bagni, assorbimento epidermico, massaggi) e quella interna (assunzione orale), entrambe da usare con cautela e sotto controllo di specialisti del settore. 


	L'aromaterapia coinvolge, attraverso la percezione degli odori, l'emotività, la memoria, la sensibilità e tutte le aree cognitive correlate, oltre al sistema endocrino e quello immunitario; basta pensare a quanta importanza abbiano i profumi riferiti alla sfera sessuale di ogni individuo. 



 

A seconda delle piante, gli oli si trovano in parti diverse dei vegetali: nei fiori, nelle radici, nelle cortecce, nelle foglie. Gli oli essenziali, a seconda delle loro potenzialità, esplicano il loro effetto attraverso tre diverse frequenze d'azione energetica: Alta, Media e Bassa.

 


	ALTA - Nota di Testa



 

La Nota di testa è data dai profumi che si avvertono per primi e si dissolvono velocemente. 

Agiscono a livello spirituale ed eterico, con effetto stimolante, si tratta di oli dalla profumazione intensa che agiscono con un'azione rapida; sono oli dinamici e attivi che, grazie alla loro vibrazione alta e fresca, sono adatti alle attività che richiedono concentrazione; sono oli estremamente volatili. 

La Nota di Testa riguarda gli oli essenziali ricavati dalle bucce o dai frutti. Evaporano in fretta, 2 ore circa. Sono molto volatili e hanno una vibrazione molto alta e sottile, che agisce dal basso verso l’alto. Possono essere essenze fresche o fruttate come quelle degli agrumi, con effetto calmante sul sistema nervoso, o pungenti e canforate come quelle degli oli balsamici, dai benefici effetti sul sistema respiratorio e circolatorio. Le essenze che rientrano in questo gruppo hanno in genere effetti stimolanti. Bergamotto, Mandarino, Arancio, Limone, Petitgrain, Pompelmo, Albero di Tè, Lemongras, Cardamon, Cajeput, Litsea, Menta Piperita, Eucalipto, Myrto, Pino, Ginepro, Rosmarino. 

Il Pompelmo è la nota più alta di tutte, l’essenza più acuta. 

 



	MEDIA - Nota di Cuore



 

La Nota di Cuore è caratteristica degli oli essenziali che si estraggono dal fusto, dalle foglie, dai fiori e dai petali. 

Agiscono sul livello emozionale, sono oli essenziali intensi, sensuali e armonizzanti dall'aroma morbido e floreale; hanno un'azione a livello intermedio tra gli oli ad alta frequenza e quelli a bassa frequenza; sono mediamente volatili. Le essenze di cuore sono mediamente volatili ed evaporano in circa 4 ore, agiscono sul piano affettivo ed emotivo, sono sensuali, riequilibrano le energie fisiche e psichiche; lavorano sul cuore e sono ottime per la pelle. La Nota di cuore la possiedono le essenze morbide e floreali, dalla volatilità media e ampia che porta verso il cuore, ricavate dai fiori con effetto riequilibrante e vitalizzante, attive soprattutto nei momenti di forte agitazione o tristezza. Sono le note dolci e leggermente aspre ottenute dai fiori e dalle foglie. Le essenze che rientrano in questo gruppo hanno in genere effetti riequilibranti. Lavanda, Rosa, Cipresso, Geranio, Camomilla romana, Camomilla blu, Zenzero, Achillea millefoglio, Gelsomino, Ylang-Ylang, Manuka, Salvia sclarea, Melissa, Origano, Maggiorana, Alloro, Finocchio, Anice, Isoppo, Salvia, Eucalipto, Mirto, Pino, Ginepro, Cipresso, Neroli. 

 


	BASSA - Nota di Base



 

La Nota di base sono gli oli dalla nota bassa, densa, dal profumo caldo e pesante, dalla minore volatilità, ricavati da legni, resine e spezie e hanno effetto tonificante. 

Agiscono a livello fisico e sono oli dall'azione rilassante, stabilizzante e balsamici con aroma caldo, dai profumi delicati; risultano poco volatili e la loro azione è prolungata nel tempo. La vibrazione, bassa, pesante e profonda, porta verso la terra: sul piano psichico aiutano a dare stabilità e forza. L’aroma può impiegare anche 12 ore prima di evaporare del tutto e non essere più percepito. Le essenze che rientrano in questo gruppo hanno in genere effetti rilassanti. Cedro, Incenso, Sandalo, Cisto, Patchouli, Zenzero, Benzoino, Vaniglia, Angelica, Pepe nero, Amiris, Iris, Elicriso, Iperico, Vetiver, Legno di Rosa. Il Vetiver si colloca sul primo gradino della scala, ed è quindi il punto di partenza, la nota più grave tra quelle di base. 

 

Alle tre “Note” appena descritte, possiamo aggiungere due categorie intermedie, cioè Base-Cuore e Cuore-Testa, le quali rappresentano caratteristiche intermedie rispetto alle tre note di origine. 


	Nella nota intermedia Base-Cuore rientrano: abete douglasia, cacao, cedro atlante, elicriso, garofano foglie, legno di rosa, linaloe, maggiorana, miele, nardo, neroli, noce moscata, origano, rododendro, timo bianco e zenzero. 

	Nella nota intermedia Cuore-Testa troviamo: cardamomo, cumino semi, estragone e finocchio dolce. 



 

Pur essendo chiamati “oli” la loro struttura e consistenza è ben diversa dai normali oli vegetali ai quali siamo abituati. Gli oli essenziali sono sostanze liquide di composizione assai complessa che rappresentano la parte più regale della pianta e sono presenti sotto forma di minuscole goccioline nei petali dei fiori, nella buccia dei frutti, nella resina degli alberi e nella corteccia di molte piante. 

Sono elementi volatili, solubili in alcol e olio, ma non in acqua. L’estrazione delle essenze aromatiche è un’arte antichissima, che ha impegnato l’uomo da tempo immemore; i nostri antenati avevano capito i potenti effetti degli aromi e li usavano nelle cerimonie religiose e come primi rimedi terapeutici, attraverso fumigazioni di legni aromatici, resine, per indurre calma, rilassamento e anche euforia. 

Si ha testimonianza del loro impiego in India, in Cina, nel Medio Oriente e in Europa. Tuttavia, all’inizio il profumo delle piante non veniva prodotto nella sua forma pura, cioè sotto forma di olio essenziale, ma era sempre veicolato da un solvente, un olio o una sostanza grassa come pomate e balsami. 

Gli Egiziani erano molto abili nell'uso degli oli essenziali e adottarono le fragranze delle piante nei cosmetici, così come nei medicinali, ma soprattutto conoscendo la loro potente azione antisettica e antibatterica, li adoperavano nel complicato processo di mummificazione, per preservare i corpi dei faraoni e bloccarne il processo di putrefazione. 

I Greci ereditarono in maniera entusiastica l'uso degli oli essenziali dagli Egiziani, profumando i loro cibi e bevande oltre ai loro corpi e ai vestiti. 

Tuttavia, i primi a estrarre le parti più volatili e sottili, furono gli arabi con l’invenzione dell’alambicco, che permetteva, infatti, di separare l’essenza aromatica della pianta nella forma più pura, mediante distillazione. L'estrazione degli oli essenziali è fondamentale per garantire la massima qualità ai rimedi aromatici e la tecnica varia a seconda della parte della pianta utilizzata. Inoltre questo spiega la differenza di prezzo tra un olio essenziale e l’altro. 

In conclusione possiamo definire gli oli essenziali “Gocce di carburante vegetale per il corpo e per l’anima”. 

Gli oli essenziali possono essere miscelati fra di loro in modo da creare un bouquet di fragranze. 

La percentuale tra gli oli essenziali utilizzati in una formula standard per la preparazione di un olio da massaggio è la seguente: 


	Oli essenziali di Base 25-30% 

	Oli essenziali di Cuore 10-15% 

	Oli essenziali di Testa 50-60% 



 

Si può considerare che 1 ml di olio essenziale è composto da circa 20 gocce. Per creare un olio da massaggio si uniscono circa 3-5% di oli essenziali a un olio vegetale denominato “olio vettore”, normalmente pressato a freddo da semi di Mandorla, Nocciola, Jojoba, Argan.

Gran parte dell'aromaterapia si basa sulle seguenti considerazioni: 

 

1. Si può considerare che 1 ml di olio essenziale è composto da circa 20 gocce. Per creare un olio da massaggio si L'utilizzo delle essenze a bassi dosaggi, ad esempio tramite inalazioni odorose, necessita dell'aiuto sinergico di fattori esterni che facilitino uno stato rilassato della mente. Ad esempio, un massaggio o un bagno sono momenti di relax in cui possono essere introdotte, con buoni risultati, le essenze profumate. Al contrario, un prodotto a base di oli essenziali spruzzato sulla pelle prima di un'intensa giornata lavorativa non indurrà gli stessi benefici effetti. Ottimi risultati si hanno, quindi, utilizzando gli oli essenziali per massaggi terapeutici. Durante il massaggio, gli oli essenziali vengono assorbiti sia per via cutanea sia per inalazione olfattiva, quindi, si aggiungono dei livelli di risposta fisiologica alla risposta di tipo olfattivo/emozionale.

 

2. Le essenze con un profumo sgradevole sembrano non avere le stesse possibilità di accesso al sistema nervoso che hanno, invece, le essenze con un «buon profumo», in quanto il cervello cerca di escludere i «cattivi odori», tramite, ad esempio, una riduzione delle inspirazioni. Quindi, oli essenziali quali valeriana o asafetida (notoriamente sgradevoli) non sono adatti per un profumo anti-stress o un olio da massaggio rilassante, anche se, assunti per via orale, hanno effetti sedativi. Nel caso dell'orazione, diventa molto importante la qualità estetica (piacevole o sgradevole) dell'essenza inalata. 

 

3. L'assorbimento degli oli essenziali attraverso la pelle è stato ampiamente dimostrato. Per essere utilizzati durante il massaggio, gli oli essenziali vengono diluiti in una quantità che varia dall'uno al 5% in olio vegetale (quale l'olio di mandorla o di jojoba). 

 

4. La quantità di essenza che viene assorbita attraverso la pelle durante un massaggio su tutto il corpo, è approssimativamente di 0,1 ml, cioè la stessa dose utilizzata per somministrazioni orali. 

 

5. L'efficacia dei dosaggi e delle diluizioni usati in aromaterapia è attualmente oggetto di impegnate ricerche, in quanto si è sperimentato che bassi dosaggi di oli essenziali possono dare effetti opposti a quelli ottenuti con dosaggi più alti, per cui un olio può risultare stimolante a bassi dosaggi e sedativo con dosaggi più elevati, o viceversa. 

 

6. Questo aspetto dell'aromaterapia ricorda quello dei farmaci omeopatici, per i quali più una sostanza è diluita più potente è il suo effetto.  

 

Catturare l’essenza odorosa delle piante e conservarne il profumo è un’attività perseguita dall’uomo fin dagli inizi dei tempi e l’aromaterapia è la cura delle malattie e la preservazione della salute, che sfrutta le virtù degli oli essenziali estratti dalle piante. Si può affermare, infatti, che la loro azione non è mai solo qualcosa di limitato e altamente specifico per un organo o un apparato, ma essi hanno piuttosto un'azione più generale sull'organismo in tutte le sue affezioni. 

Per questo motivo l'aromaterapia non deve essere vista solo come un rimedio puramente sintomatico, ma come un reale trattamento sistemico; attraverso la percezione degli odori, si coinvolgono emotività, memoria, sensibilità e tutte le aree cognitive correlate, oltre al sistema endocrino e quello immunitario: basti pensare a quanta importanza abbiano i profumi riferiti alla sfera sessuale di ogni individuo. L'estrazione degli oli essenziali è fondamentale per garantire la massima qualità ai rimedi aromatici e la tecnica varia a seconda della droga (parte) della pianta utilizzata. Inoltre questo spiega la differenza di prezzo tra un olio essenziale e l’altro. 

 


	Miscela per un Massaggio Stimolante 



 

Per creare una miscela per un massaggio stimolante si può scegliere fra gli oli con nota di Testa e Cuore, a cui si può aggiungere anche una piccola concentrazione di oli con nota di Base. In 50 ml di olio vettore, a scelta fra olio di Mandorle dolci, Rosa, Jojoba o Calendula, si aggiungono 8 gocce di Eucalipto, 5 gocce di Lavanda, 7 gocce di Pompelmo, 5 gocce di Rosmarino. Utilizzarlo la mattina su tutto il corpo, privilegiando la schiena e il collo. Si possono utilizzare anche 5-10 gocce della stessa miscela di oli essenziali, negli appositi diffusori per aromi, oppure versarne 2-3 gocce su un fazzoletto e annusarlo nella giornata. 

 


	Miscela per un Massaggio Rilassante 



 

Per ottenere una miscela adatta a un massaggio rilassante si scelgono normalmente oli essenziali con nota di Base e di Cuore. Sempre in 50 ml di olio vettore si aggiungono 10 gocce di Lavanda, 10 gocce di Legno di Rosa e 5 gocce di Geranio. Utilizzare la stessa miscela anche per diffusione, riducendo le proporzioni (5-10 gocce in totale), oppure mettere 2 gocce di Lavanda e 2 gocce di Legno di Rosa insieme su un fazzoletto per inalazioni secche. 18 

 

 

 



Estrazione degli oli essenziali 

 

 

 

Gli oli essenziali si estraggono con cinque procedimenti alternativi: 

 


	1 - Spremitura 



 

Questo metodo, molto usato in tempi passati, oggi viene impiegato in particolare per l’estrazione di oli agrumati. Infatti, un tempo l’essenza veniva estratta spremendo le bucce contro una spugna, mentre oggi si utilizza una pressa meccanica, a freddo, sminuzzando e pressando le bucce con l’aggiunta di poca acqua; la mistura di olio e acqua viene poi separata con una centrifuga. E’ importante in questo caso non raggiungere temperature elevate, perché andrebbero persi alcuni dei componenti essenziali, inoltre gli agrumi non devono essere trattati da componenti chimici, altrimenti anche queste sostanze tossiche passerebbero nell’olio essenziale. 

Dopo la separazione, l’acqua utilizzata per il procedimento di distillazione contiene, tuttavia, una certa percentuale di olio essenziale e costituisce l’idrolato, o acqua aromatica. 

 


	2 - Distillazione per corrente di vapore 



 

Questa tecnica estrattiva si basa sulla proprietà fisica degli oli essenziali di essere volatili, ossia facilmente vaporizzabili e trascinabili dal vapor acqueo. La pianta aromatica da distillare può essere utilizzata sia allo stato fresco sia allo stato secco. Si predilige la pianta fresca, raccolta al momento opportuno della giornata e nel suo tempo balsamico, ossia quanto la concentrazione di principi attivi all’interno della pianta è massima. Il tempo che intercorre tra la raccolta della pianta e la sua distillazione deve essere il più breve possibile, per evitare l’alterazione e la dispersione dell’olio essenziale nel tempo di conservazione. La pianta, prima di essere posta all’interno del distillatore, deve essere precedentemente ripulita da insetti, materiale non adatto alla distillazione e da piante infestanti. Il passaggio del vapore, generato dall’ebollizione dell’acqua, attraverso il materiale vegetale, rende le pareti cellulari più permeabili, fino a determinarne la rottura e la fuoriuscita dell’essenza, la quale, essendo volatile, viene vaporizzata. 

Il miscuglio di vapor acqueo/essenza viene condensato in una serpentina raffreddata da un ricircolo d’acqua e riportato allo stato liquido, separandosi in olio essenziale e acqua distillata. L’olio essenziale si deposita in superficie poiché possiede densità inferiore rispetto a quella dell’acqua. L’essenza ottenuta, prima di essere utilizzata, deve subire un processo di purificazione che consiste nell’eliminare le componenti inutili, irritanti e sgradevoli dal punto di vista organolettico. 


	L’acqua raccolta è un’acqua aromatica poiché contiene una piccola percentuale di olio essenziale in essa disciolta che le conferisce la profumazione della pianta posta a distillare. 



 

La distillazione è una vera e propria arte e richiede anni di esperienza, pressione e temperatura devono essere calibrate perfettamente per ogni tipo di essenza che si voglia preparare; un’eccessiva pressione o temperatura, rovina parte di questi componenti e produce un persistente odore di bruciato nell’essenza, la cui consistenza diventa resinosa. 

Un prodotto perfetto è il risultato di una lenta distillazione, in questo modo le parti più dense si possono sciogliere. 

Nel primo quarto del tempo richiesto si ottengono i tre quarti dell’essenza totale, per cui molti produttori sono dell’opinione che le rimanenti fasi dell’operazione non siano redditizie. In questo modo vengono a mancare altri costituenti importanti, il prodotto viene minato nella sua efficacia terapeutica. 

Per la distillazione occorre una grande quantità di piante, la quantità di olio essenziale ottenuta è in paragone molto piccola. 

Un esempio: 


	160 kg di Lavanda danno 1 kg di essenza. 

	5 tonnellate di Rose o di scorze di Limone danno 1 litro di olio essenziale. 



 

3 - Enfleurage 

 

E’ il più antico metodo di estrazione conosciuto. Sviluppato dagli Egizi, oggi è quasi in disuso. Questo metodo permette di trattare fiori fragili, come il gelsomino, la tuberosa, la rosa e la violetta che, altrimenti, si danneggerebbero facilmente. I fiori vengono appoggiati su lastre ricoperte di grasso animale purificato o di olio vegetale (olio di caritè, olio di cocco) per assorbire i profumi dei fiori. Per i primi due mesi i fiori vengono sostituiti circa ogni secondo giorno con fiori freschi, finché il grasso sarà impregnato di profumo. 

Questo "grasso profumato" verrà sciolto con dell'alcool e in seguito sarà separato nuovamente l'alcool dall'essenza. 

 


	4 - Estrazione con uso di solventi 



 

Questo tipo di estrazione si impiega per le piante aromatiche pregiate, come la rosa e il gelsomino, e con essenze che non resistono al calore. Consiste nel far attraversare un solvente che estrae l'essenza per poi rimuoverlo. Il metodo dell’estrazione con solventi degli oli essenziali non è tra i più apprezzati: l’utilizzo di sostanze estranee alle essenze, infatti, potrebbe degradare l’olio essenziale o pregiudicare la sua purezza e il risultato finale. Come solventi si usano etere di petrolio, tetracloruro di metano o esano; questi solventi vengono poi separati in condizioni di sottovuoto, ma non possono essere eliminati completamente. Si ottiene così il “concrète”, dal quale, separando ancora con l’alcol la parte cerosa della pianta, si ottiene “l’absolue”. 

 



	5 - Macerazione 



 

La macerazione si fa mettendo a contatto petali o foglie profumate con un olio, ad esempio di mandorle. Il contenitore è tenuto in un luogo caldo e asciutto per un tempo sufficientemente lungo affinché i composti aromatici passino nell'olio; quando la droga diventa scura deve essere sostituita con altra fino a raggiungere la concentrazione aromatica desiderata. La miscela, dopo essere stata filtrata, è pronta all'uso.  



Utilizzo degli oli essenziali 

 

 

 

In aromaterapia, l’uso degli oli essenziali permette di arrivare nelle sfere più profonde che costituiscono un individuo, quelle cioè che caratterizzano le sue funzioni psichiche. Sembra incredibile come attraverso la percezione degli odori, vengano coinvolte emotività, memoria, sensibilità e tutte le aree cognitive correlate, oltre al sistema endocrino e quello immunitario: basti pensare a quanta importanza abbiano i profumi riferiti alla sfera sessuale di ogni individuo.

In aromaterapia l’utilizzo degli oli essenziali avviene in tre modi: 

 


	Attraverso la pelle



 

Il metodo più efficace è l'assunzione attraverso la pelle: essa, infatti, è in grado di assorbire gli oli essenziali perché dotati di struttura molecolare sufficientemente minuta e di immetterli in circolo attraverso una fitta rete di capillari. Le minuscole molecole aromatiche passando attraverso i follicoli piliferi, entrano in circolo attraverso il sangue o tramite la linfa e il liquido interstiziale. Si applicano 1-5 gocce sulla pelle tramite un leggero massaggio. Si ottiene un buon effetto senza i rischi che ci possono essere nell'assunzione per via orale. Se si desidera un assorbimento più lento e duraturo gli oli essenziali possono essere veicolati in un buon olio vegetale (una parte di olio essenziale in 4-5 parti di olio vegetale). 

 


	Per inalazione e diffusione 



 

L'assorbimento degli oli essenziali può avvenire anche attraverso i polmoni, mediante una diffusione nell’ambiente o suffumigi: una volta inalati raggiungono i polmoni, dai quali passano ai capillari posti sotto la loro superficie e, attraverso questi, ai vasi sanguigni maggiori, che li distribuiscono a tutto l'organismo. La quantità di olio essenziale da aggiungere all'acqua del diffusore dipende dalla grandezza dell'ambiente e dalla concentrazione di profumo che vogliamo ottenere, e va dalle 2 alle 10 gocce. Per non bruciare l'olio essenziale, e cosi diminuirne l'effetto, bisogna prestare attenzione che l'acqua nel diffusore non si scaldi troppo (ideali sono circa 60° C). 

 


	Per ingestione



 

L’ingestione è il tipo di assunzione più delicata, perché pochissimi oli possono essere presi per via orale potendo provocare effetti collaterali più o meno importanti rispetto alla quantità, allo specifico olio essenziale assunto e all'età, al peso corporeo individuale e a specifiche patologie preesistenti. L'assunzione per via orale procura effetti potenti, però va eseguita solo in casi particolari, con molta cautela e sotto la guida di un esperto. Si prendono da 1 a 5 gocce diluite in miele, zucchero od olio vegetale, non prima di aver effettuato una prova di allergia sulla pelle. 

 

É necessario, perciò, attenersi sempre ai consigli e alle dosi suggerite dagli esperti. Le proprietà scientificamente attribuite a tutti gli oli essenziali sono principalmente l'azione antisettica, antibatterica, antivirale e quella antinfettiva, ma, a seconda della pianta dalla quale vengono estratti, troviamo anche un'azione balsamica ed espettorante, o rilassante, o anche stimolante, oppure nutriente e levigante della pelle e altre ancora. Inoltre, ogni olio essenziale possiede delle virtù specifiche, che lo rendono particolarmente indicato contro ben precisi disturbi e con mirate finalità. Sfruttando, quindi, le proprietà benefiche degli oli essenziali si possono avere diverse possibili applicazioni su organi e apparati specifici, come quello respiratorio, il sistema nervoso, il sistema venoso, l'apparato digerente. 

 


	Azione sull’apparato digerente



 

Il tubo gastroenterico e le ghiandole annesse sono nettamente influenzati dagli oli essenziali. Le proprietà più appariscenti di questi miscugli aromatici, il loro odore e sapore, stimolano per via riflessa, attraverso la sollecitazione delle terminazioni nervose dei recettori gustativi (palato e lingua) e olfattivi (mucosa nasale), le secrezioni salivare, gastrica ed enterica, migliorando il processo della digestione. 

Alcuni oli essenziali possono alleviare alcuni disturbi del sistema digerente in seguito ad applicazione esterna, veicolati in un olio vegetale e massaggiati con movimenti circolari sull'addome; le principali azioni svolte sono di tipo antispasmodico e carminativo in caso di dolori, tensioni addominali e dispepsia. Esempi di oli essenziali attivi in tal sono camomilla, finocchio, melissa, salvia e menta. Quando sono somministrati per via interna essi agiscono anche con un meccanismo ghiandolare, a seguito di una stimolazione diretta delle ghiandole gastriche secernenti. 

 


	Azione sull'apparato cardiocircolatorio



 

Anche il cuore e i vasi sono sensibili alle proprietà degli oli essenziali; essi, infatti, penetrano facilmente nel circolo sanguigno attraverso la pelle e le mucose, influenzando il carattere generale della circolazione; gli oli dotati di effetti rubefacenti determinano un miglioramento della circolazione a livello locale, producono una sensazione di calore e iperemia (arrossamento) sulla superficie della pelle e possono procurare un considerevole lenimento del dolore grazie alla loro azione analgesica e desensibilizzante. Inoltre possono alleviare le infiammazioni locali liberando nel corpo dei mediatori in grado di provocare un'espansione dei vasi sanguigni, così da consentire al sangue di circolare più celermente e ridurre la tumefazione.

In questi casi parleremo di oli essenziali ad azione: 


	Rubefacente, per reumatismi articolari e rigidità muscolare: ginepro, rosmarino, eucalipto, lavanda, menta piperita. 

	Stimolante linfatica, per cellulite e ritenzione idrica: ginepro, limone, finocchio, geranio, rosmarino, arancio. 

	Tonica circolatoria e astringente: cipresso, limone, arancio, rosmarino, salvia. 



 


	Azione sul sistema nervoso



 

Ciascun olio essenziale riesce ad apportare i propri benefici effetti sul sistema nervoso attraverso l'odore che emana, che influenza l'umore e lo stato psicologico del soggetto. La cavità nasale, infatti, è ricca di terminazioni nervose olfattive, dove lo stimolo odoroso viene trasformato in impulsi elettrici che sollecitano l'apparato nervoso. Tuttavia, termini come "rilassante" e "eccitante" hanno più spesso a che fare con la descrizione degli odori e della risposta emotiva che non con l'effetto fisiologico, sebbene i due aspetti siano strettamente correlati. 


	L'Origano, il Rosmarino, la Verbena e il Garofano esercitano un'azione parasimpaticomimetica. 

	Il Timo, il Serpillo, l'Issopo, il Cipresso e l'Estragone una attività parasimpaticolitica. 

	La Lavanda, l'Angelica e l'Ylang-Ylang possiedono una azione simpaticolitica. 

	La Santoreggia, il Basilico, il Pino e il Limone hanno un'azione simpaticomimetica. 



 

In rapporto al sistema nervoso centrale, alcuni autori classificano gli oli essenziali in quattro classi fondamentali: 


	Oli essenziali convulsivanti: Salvia, Tanaceto, Thuja, Assenzio, Anice. 

	Oli essenziali eccito-stupefacenti. Questo gruppo è a sua volta suddiviso in essenze prevalentemente stimolanti, quali Basilico, Finocchio, Limone, Menta, Salvia, Timo ed essenze prevalentemente calmanti o sedative, quali Camomilla, Lavanda, Maggiorana, Melissa, Verbena. Si deve, tuttavia, ricordare che i confini tra l'azione sedativa e quella stimolante non sono mai netti, tanto che molti oli essenziali mostrano un'attività calmante in piccole dosi e una eccitante per dosi maggiori. 

	Stupefacenti: Noce moscata, Menta. 

	Anticonvulsivanti: Calamo, Salvia, Lavanda. 



 


	Azione sul sistema endocrino



 

I problemi di pelle rappresentano spesso la manifestazione superficiale di uno stato patologico profondo: tossine, squilibrio ormonale, problemi nervosi ed emotivi. Presenti nel torrente circolatorio in concentrazioni sempre molto ridotte, gli oli essenziali giungono ai tessuti specifici regolandone l'attività metabolica e la crescita, quindi, comportandosi come fattori importanti di regolazione. 

Gli oli essenziali sono particolarmente adatti a questo tipo di problema grazie alla loro versatilità, ovvero alla capacità di svolgere molteplici azioni: 


	Antisettica: per tagli, punture di insetti, macchie. Lavanda, limone, tea tree, eucalipto, timo, salvia. 

	Antinfiammatoria: per eczemi, ferite, contusioni. Lavanda, camomilla. 

	Fungicida: Lavanda, tea tree, patchouly. 

	Cicatrizzante: per ustioni, tagli, cicatrici, smagliature. Lavanda, camomilla, neroli, geranio. 

	Deodorante: per eccessiva sudorazione. Bergamotto, lavanda, ginepro, cipresso. 

	Parassiticida: per pidocchi, pulci, acari, zanzare. Citronella, lavanda, geranio, eucalipto. 



 


	Azione sul sistema immunitario



 

Le malattie a eziologia batterica che colpiscono l'uomo sono divenute assai numerose e cresce sempre più l'elenco dei batteri catalogati dai microbiologi perché ritenuti colpevoli di essere la causa di qualche nuova affezione morbosa. Tuttavia, la malattia batterica non è mai l'effetto immediato della patogenicità di un batterio, quanto la risultante di due termini mutuamente interagenti tra loro: le naturali difese immunologiche proprie di ciascuno di noi e la virulenza del microbo. 

Questa affermazione è perfettamente in accordo con il fatto che non tutti soccombono di fronte a un’epidemia. Per quanto non se ne conosca il meccanismo d'azione, alcuni oli essenziali (Bergamotto, Lavanda, Camomilla, Timo, Pino, Sandalo) hanno la facoltà di stimolare la produzione di linfociti immunitari, rendendo l'organismo più pronto a respingere le aggressioni batteriche. 

 


	Azione sull'apparato polmonare



 

L'inalazione è un metodo molto efficace per sfruttare le proprietà degli oli essenziali in quanto, anche se dopo essere giunta nei bronchi la maggior parte sarà esalata direttamente dai polmoni, essi causano, comunque, un aumento della secrezione bronchiale, come reazione di difesa, che è benefica per molte affezioni respiratorie. Gli oli essenziali attivi sul sistema respiratorio sono dotati di azione: 


	Espettorante: per catarro, sinusite, tosse. Eucalipto, timo, sandalo, finocchio. 

	Balsamica: per raffreddori, congestioni, colpi di freddo. Eucalipto, menta piperita, pino, lavanda, timo. 

	Antisettica: per mal di gola e raffreddore. Timo, salvia, eucalipto, pino, tea tree. 



 



	Azione sull'apparato urinario



 

Gli oli essenziali sono eliminati attraverso la pelle, i polmoni e, soprattutto, la via renale. 

Molti costituenti degli oli essenziali in fase di eliminazione esercitano un'azione: 


	Diuretica (Aglio, Anice verde, Betulla, Camomilla, Cipolla, Cipresso, Ginepro, Eucalipto, Geranio, Issopo, Lavanda, Limone, Rosmarino, Sandalo, Timo). 

	Antilitiasica (Camomilla, Geranio, Ginepro, Issopo, Finocchio) 

	Antisettica. 



 

L'azione diuretica degli oli essenziali può essere l'effetto di un'influenza sul processo di ultrafiltrazione che avviene nel glomerulo, oppure, la conseguenza di una modesta irritazione dell'epitelio renale indotta dai costituenti dell'essenza. 

 


	Azione antitossica



 

L'alta resistività degli oli essenziali (da 2.000 a 4.000 ohm/cm/cm2) rispetto a quella del sangue (200 ohm/cm/cm2) è in grado di ostacolare la diffusione delle tossine. 

Appare più verosimile, però, che l'azione antitossica si esprima attraverso un potenziamento della "leucocitosi terapeutica" oppure mediante la captazione delle tossine circolanti da parte delle molecole aromatiche e la formazione di complessi atossici e inattivi.

 

 

 

 



Proprietà oli essenziali 

 

 

 

Gli oli essenziali sono caratterizzati da una vasta serie di proprietà particolari: innanzitutto sono contraddistinti dalla volatilità, dalla densità e dalla solidificazione. Hanno anche un’altra caratteristica importante, ovvero l’indice di rifrazione, nonché un alto potere di penetrazione transcutanea. 

 

Volatilità 

 

La volatilità indica il tasso di evaporazione di un'essenza quando entra a contatto con l’aria: tanto più l'essenza è volatile (tono superiore) tanto più velocemente evapora. Il potere terapeutico di un olio essenziale è direttamente proporzionale alla velocità di evaporazione. Gli aromi che tendono a evaporare prima sono quelli di cui si avverte immediatamente il profumo come, ad esempio, l'eucalipto. 

Essi possiedono una resa terapeutica più veloce, ma hanno vita breve, mentre le essenze più viscose agiscono con lentezza, ma sono più durevoli come, ad esempio, la rosa. 

Il tasso di evaporazione è importante da considerare nell’analisi degli oli essenziali, perché indica le loro caratteristiche intrinseche e le loro proprietà principali. 

Gli oli essenziali vengono divisi in tre diversi livelli di volatilità, indicati come toni: 

 


	Il tono base, che va da 61 a 100



 

La classe inferiore comprende gli oli essenziali di tono base, i quali hanno proprietà sedative e rilassanti e agiscono sul sistema nervoso. Fanno parte di questa categoria l’olio essenziale di rosa, l’olio essenziale di neroli, l’olio essenziale di sandalo, l’olio essenziale di salvia sclarea. Generalmente, le essenze con volatilità da 61 a 100 sono estratte da legni, fiori e resine. 

 


	Il tono medio, che va da 15 a 60



 

Le essenze di tono medio agiscono principalmente sul metabolismo e sull’organismo. La maggior parte delle essenze ha tono medio, come l’olio essenziale di bergamotto, l’olio essenziale di camomilla, l’olio essenziale di rosmarino o l’olio essenziale di lavanda. 

 


	Il tono superiore, che varia da 1 a 14



 

Se un’essenza è particolarmente leggera, ovvero, se è molto volatile ed evapora velocemente, si colloca nei toni superiori e agisce con grande rapidità. Fanno parte degli oli essenziali di tono superiore l’olio essenziale di eucalipto, l’olio essenziale di mandarino e l’olio essenziale di tea tree. 

Queste essenze agiscono con estrema rapidità, ma allo stesso tempo è stato dimostrato che non assicurano un’azione antibatterica che dura nel tempo. Per ovviare a questa limitazione, generalmente si aggiungono dei fissatori agli oli essenziali molto volatili in modo da prolungare la loro validità. 

 

Densità 

 

La densità degli oli essenziali non è altro che la loro percentuale di compattezza e vischiosità, che va a rendere ancor più unico ogni olio essenziale. 


	La densità degli oli essenziali varia da 0,8 a 1,2 ed è molto simile a quella dell’acqua quando le essenze contengono molti alcoli liberi e idrocarburi, ma gli oli essenziali possono essere ancora meno densi se ricchi di composti ossigenati. 



 

Per misurare la viscosità delle essenze si utilizza un utensile chiamato densimetro, il quale è pre-impostato a una temperatura di 15° C. 

 

Solidificazione 

 

Gli oli essenziali sono caratterizzati dalla volatilità e dalla densità, ma anche dalla solidificazione. Che cosa si intende per solidificazione degli oli essenziali? 

In parole povere, in presenza di una temperatura molto bassa ogni olio può solidificarsi in parte o del tutto a seconda delle proprie caratteristiche. Essere a conoscenza del punto di solidificazione di ogni olio essenziale è fondamentale per poter valutare la purezza delle essenze.

Inoltre, quando gli oli essenziali sono allo stato solido è possibile effettuare l’estrazione di determinati componenti al loro interno. 

 

Indice di rifrazione 

 

Il potere rifrangente degli oli essenziali viene misurato con il rifrattometro, un apposito strumento ottico molto preciso; tramite il rifrattometro si analizzano le essenze e il loro indice di rifrazione, il quale indica lo stato dell’essenza o se sono presenti componenti tossici. 


	Utilizzando il rifrattometro si può ottenere una misurazione che va da 1,43 a 1,61. 



 

Alcuni oli essenziali sono fotosensibilizzanti, ovvero aumentano la sensibilità della pelle alla luce del sole e possono essere causa della comparsa di eritemi solari o di antiestetiche macchie di colore marrone sull’epidermide. Sono fotosensibilizzanti gli oli essenziali di agrumi come l’olio essenziale di arancio amaro, di bergamotto, di limone, di pompelmo, di mandarino e di lime. 

Gli oli essenziali fotosensibilizzanti non vanno utilizzati sul viso prima di esporsi al sole o a una luce molto forte; inoltre, è importante non utilizzarli mai puri sulla pelle. Se si utilizza un prodotto che contiene oli essenziali di agrumi, è meglio applicarlo di sera, in modo da godere delle sue proprietà senza esporsi al sole. Gli oli essenziali esercitano delle attività terapeutiche polivalenti, i cui meccanismi d'azione, per la loro complessità, ma anche per la scarsità di studiosi che si dedicano a questo ramo della ricerca, non sono sempre chiari e univocamente individuati. Tuttavia, si può dire che i prodotti odorosi delle piante aromatiche influenzano tutti i sistemi organici, con un'azione di potenziamento delle funzioni vitali; ma accanto a questa attività aspecifica di riequilibrio metabolico ve ne sono altre, caratteristiche per un loro tropismo specifico verso un organo, un sistema o un apparato. Se gli oli essenziali agiscono sulle funzioni biologiche non lasciano certamente intatte quelle psichiche. In realtà, essi producono degli effetti somatopsichici, perché agiscono sia sul soma che sulle facoltà della mente. 

Qui verranno descritte alcune delle più importanti azioni farmacoterapeutiche degli oli essenziali, tuttavia, bisogna tener presente che queste sono sempre integrate, mai isolate o limitate a una funzione o a un organo, come potrebbe apparire dalla seguente schematizzazione, adottata al solo fine di raggiungere una certa chiarezza espositiva. 


	I costituenti chimici delle essenze, il loro odore, il loro sapore, agendo singolarmente o in sinergia, determinano sempre un'azione globale che coinvolge l'unità psicosomatica dell'uomo. 



 

Alto potere di penetrazione transcutanea 

 

Gli oli essenziali hanno spiccate caratteristiche lipofile che li rendono solubili nei lipidi della pelle. 


	La velocità di assorbimento per via cutanea è di 20 minuti per la Trementina, 20-40 minuti per il Timo e l'Eucalipto, 40-60 minuti per il Bergamotto, il Limone, l'Anice e il Finocchio, 60-80 minuti per il Geranio e la Cannella. 



 

Questa proprietà può essere sfruttata: 


	Per agire sugli organi profondi e sottostanti il punto di applicazione. 

	Per veicolare altre sostanze attive (alcaloidi, glucosidi). 

	Per avere effetti sistemici. Infatti, superata la barriera cutanea, l'olio essenziale si propaga per diffusione nei liquidi extracellulari, per giungere fino al sangue e alla linfa. 

	Con il trasporto umorale essi pervengono, infine, ai tessuti e ai diversi organi, che trattengono gli oli essenziali in rapporto al tropismo che è loro proprio. 

	azione battericida e/o batteriostatica: la lotta antimicrobica con medicamenti naturali ha riscoperto negli oli essenziali dei presidi terapeutici di tutto rispetto per il loro elevato potere battericida e/o batteriostatico, cioè per la loro inequivocabile capacità di uccidere i batteri patogeni o di inibirne la moltiplicazione senza interferire negativamente, quando sono somministrati per via interna, con la flora saprofitica e simbiontica dell'intestino. 



 



Oli essenziali: precauzioni d'uso 

 

 

 

Per l'utilizzo tramite diffusore non ci sono né controindicazioni né effetti collaterali. Normalmente non ci sono problemi nemmeno per un utilizzo sulla pelle o a contatto con la pelle, a patto che non si esageri con la quantità. Tuttavia, ci possono essere persone con un'allergia a qualche olio essenziale o a un suo componente, che potrebbe portare a un'irritazione locale. Alcuni oli essenziali possono avere un'azione abortiva e le donne gravide per precauzione non dovrebbero usarli. 


	L'assunzione degli oli essenziali per via orale può comportare qualche rischio, principalmente legato o a reazioni allergiche o alla tossicità degli oli essenziali. 



 

Sono sostanze altamente concentrate, da maneggiare con cura e attenzione. Il fatto che siano sostanze naturali non significa affatto che siano sicure; da una parte possono curare o alleviare parecchi sintomi o malesseri, ma dall’altra sono potenzialmente tossici se non si rispettano le precauzioni d’uso, che consistono nel diluirli sempre secondo le percentuali raccomandate, in quanto sono irritanti ad alta concentrazione. 

La loro alta facilità di penetrazione attraverso la pelle non rende necessario preparare prodotti altamente concentrati; l’olio essenziale dà il meglio di sé, anche dal punto di vista odoroso, in forte diluizione. Prima di assumere un olio essenziale per via orale bisogna metterne 1-2 gocce sulla pelle per verificare che non ci siano reazioni allergiche. La tossicità degli oli essenziali dipende, come per ogni prodotto, dalla quantità assunta. Siccome sono molto concentrati, le quantità massime sono generalmente di poche gocce al giorno. Solo la conoscenza di un esperto può determinare la quantità giusta per ogni olio essenziale adatta a ciascuna persona. 


	Un gruppo di oli essenziali, se somministrati ad alte dosi, da 10 a 20 ml, può causare l'insorgenza di un avvelenamento acuto anche letale, con sintomi che interessano generalmente il sistema neuromuscolare (spasmi, convulsioni) e alcuni dei più importanti organi interni (fegato, reni, polmoni). 



 

Diversi costituenti degli oli essenziali possiedono delle proprietà che impongono sempre un loro uso controllato nelle dosi: 


	I fenoli sono più o meno caustici e possono provocare fenomeni di irritazione renale e lesioni alle mucose del tubo digerente. 

	Alcuni chetoni si caratterizzano per uno spiccato neurotropismo e per una loro tendenza ad accumularsi nell'organismo, perché difficilmente eliminabili. 

	I terpeni sono irritanti per la pelle e le mucose. 

	Alcuni esteri (anetolo) sono stupefacenti a dosi molto elevate. 



 

Può altresì manifestarsi una idiosincrasia verso alcuni oli essenziali con la comparsa di manifestazioni allergiche. Si riportano ora i sintomi da avvelenamento e le principali osservazioni tossicologiche relative agli oli essenziali più comuni. 

 


	Anice, Badiana e Finocchio: a dosi elevate provoca torpori muscolari, diminuzione della frequenza respiratoria, analgesia con senso di euforia. Occasionalmente possono presentarsi anche delle crisi convulsive cloniche. 



 


	Assenzio: a dosi elevate può provocare danni a carico del sistema nervoso con la comparsa di tremore e insensibilità. Abortivo. Il tujone è un agente convulsivante. 



 


	Bergamotto: può essere la causa di fenomeni di iper pigmentazione cutanea (melanosi). 



 


	Canfora: è un eccitante del sistema nervoso centrale. Ad alte dosi può determinare convulsioni. 



 


	Cedro: a dosi elevate è abortivo. 



 


	Chenopodio: se è assorbito si manifestano dei fatti tossici a carico del cuore, del respiro e del sistema nervoso centrale. 



 


	Garofano: a dosi elevate è caustico delle mucose. 



 


	Ginepro: controindicato in caso di infiammazioni renali o intestinali. 



 


	Guaiaco: a dosi elevate può provocare gastroenteriti e mestruazioni abbondanti. 



 


	Menta: a alte dosi è stupefacente. 



 


	Noce moscata: a alte dosi (10-15 ml) è stupefacente per la presenza di composti fenilpropenici (miristicina) strutturalmente analoghi alla mescalina. 



 


	Prezzemolo: a dosi elevate è tossico e abortivo perché molto attivo sulla muscolatura uterina. 



 


	Ruta: a dosi elevate può provocare avvelenamenti mortali. Abortivo. 



 


	Sabina: è vescicatorio e provoca vomito, coliche e diarrea. Può essere lesivo per i reni. E' abortivo perché i suoi terpeni agiscono congestionando l'utero. 



 


	Salvia: a dosi elevate provoca convulsioni. 



 


	Senape: a dosi elevate è caustica e può portare ad asfissia per soffocamento. E' sconsigliabile la sua somministrazione per via interna. 



 


	Tanaceto: a dosi elevate è convulsivante e abortivo. 



 


	Thuja: a dosi elevate può provocare spasmi clonici e convulsioni di tipo epilettico. Abortivo per il suo tropismo verso le fibre muscolari dell'utero. 



 


	Trementina: vescicatoria. 



 

La somministrazione prolungata di oli essenziali a dosi elevate può indurre un avvelenamento cronico e la degenerazione dei tessuti. Infine, va segnalata la possibilità che taluni soggetti presentino un certo tipo di naturalismo emotivo e sentimentale, oggi peraltro abbastanza diffuso, che li porta a ritenere innocua e benefica qualunque sostanza derivante dalla natura. Ciò non toglie, però, che quando la sua concentrazione nel sangue non risulta più moderata dall'insulina, il suo eccesso porta a gravi lesioni organiche (vedi diabete). 


	Il fatto, dunque, che gli oli essenziali siano dei prodotti della Natura non li sottrae alla regola generale secondo cui ogni sostanza, anche la più innocua, se somministrata all'organismo in quantità notevoli può arrivare a produrre degli effetti indesiderabili. 



 

Infatti, il principale fattore determinante per il manifestarsi dell'azione tossica di un composto è la sua dose. Ne segue che anche gli oli essenziali, se assunti in dosi troppo elevate, possono arrivare a ledere delle funzioni vitali e a compromettere i più delicati meccanismi biologici dell'uomo. Per questo vale la pena di affrontare, in maniera semplificata, alcuni aspetti relativi alla tossicità degli oli essenziali. 

L’impiego degli oli essenziali è “controindicato” (sconsigliato) alle donne incinte, alle persone anziane o deboli e ai bambini con età inferiore ai tre anni. 

Le controindicazioni possono variare con le proprietà dell’olio essenziale usato. Ad esempio, l’olio essenziale di cannella è allergenico, alcuni sono controindicati per la diffusione, altri per i massaggi, le essenze (oli essenziali di agrumi) sono foto sensibilizzanti, quindi, non bisognerebbe esporsi alla luce dopo averli usati.

Per il resto, più che di controindicazioni, possiamo parlare di precauzioni d’uso: 


	Mai usare un olio essenziale per via orale senza l’autorizzazione di un professionista specializzato: in caso di ingestione accidentale, consultare un medico o chiamare un centro antiveleni. 

	Prima di usare un olio essenziale eseguire una prova di applicazione sulla piega interna del gomito così da osservare eventuale reazioni allergiche. 

	Gli oli essenziali non vanno mai usati puri ma bisogna diluirli. Si disciolgono in olio o in alcol, mai in acqua. 






Elenco oli essenziali 

 

 

 

Di seguito, l'elenco di tutti gli oli essenziali, suddivisi per le loro proprietà, dagli oli essenziali afrodisiaci a quelli calmanti, dagli oli essenziali contro la cellulite a quelli dimagranti. 

 


	Afrodisiaci: Anice verde, Cannella, Ginepro, Sandalo, Santoreggia, Timo, Ylang Ylang, Zenzero. 



 


	Antalgici: Camomilla, Geranio, Ginepro, Lavanda, Menta, Noce moscata, Origano, Rosmarino, Salvia, Timo. 



 


	Antianemici: Aglio, Camomilla, Limone, Timo. 



 


	Antiartritici: Aglio, Limone. 



 


	Antidiabetici: Cipolla, Eucaìipto, Geranio, Ginepro. 



 


	Antidiarroici: Aglio, Camomilla, Cannella, Geranio, Ginepro, Lavanda, Limone, Menta, Sandalo, Salvia, Zenzero. 



 


	Antiemicranici: Lavanda. 



 


	Antigottosi: Aglio, Basilico, Camomilla, Finocchio, Ginepro, Límone, Pino, Rosmarino. 



 


	Antinfluenzali: Cannella, Cipresso, Eucalipto, Issopo, Lavanda, Limone, Menta, Pino. 



 


	Antigalattofori: Menta, Salvia. 



 


	Antioftalmici: Camomilla. 



 


	Antinevralgici: Camomilla, Eugenia, Geranio, Ginepro, Noce moscata, Origano, Rosmarino, Salvia, Sassofrasso, Timo. 



 


	Antiparassitari: Cannella,Carvi, Geranio, Ginepro, Lavanda, Limone, Menta, Timo, Trementina. 



 


	Antireumatici: utili nel trattamento di dolori articolari e muscolari. Camomilla, Cipresso, Eucalipto, Ginepro, Issopo, Lavanda, Limone, Niaouli, Pino, Salvia, Trementina. 



 


	Antisettici epatici: Pino. 



 


	Antisettici generali: Bergamotto, Camomilla, Cannella, Eucalipto, Geranio, Ginepro, Lavanda, Limone, Menta, Niaouli, Pino, Trementina, Verbena, Zenzero. 



 


	Antisettici intestinali: Bergamotto, Cannella, Geranio, Ginepro, Lavanda, Limone, Menta, Zenzero. 



 


	Antisettici Polmonari: Eucalipto, Ginepro, Limone, Niaouli, Origano, Pino, Trementina. 



 


	Antisettici urinari: Eucalipto, Ginepro, Lavanda, Pino, Salvia, Sandalo, Timo, Trementina. 



 


	Antispasmodici: Anice verde, Bergamotto, Camomilla, Cannella, Issopo, Lavanda, Limone, Salvia, Trementina. 



 


	Antisudoriferi: Salvia. 



 


	Antitossici: Limone. 



 


	Antiveleni: Lavanda, Limone. 



 


	Antivirali: utili per herpes, malattie dell’apparato respiratorio e dell’intestino. Chiodi di garofano,lavanda, rosmarino, tea tree, alloro,ginepro, eucalipto. 



 


	Astringenti: Cipresso, Geranio, Salvia. 



 


	Balsamici: Niaouli, Pino, Timo, Trementina. 



 


	Calmanti: rilassanti, utili in casi di insonnia, ansia stress, tensione nervosa. Anice, Bergamotto, Cajeput, Camomilla, Lavanda, Maggiorana, Salvia. 



 


	Carminativi: Anice verde, Coriandolo, Limone, Menta, Rosmarino, Timo, Zenzero. 



 


	Cicatrizzanti: facilitano il processo di riparazione delle ferite, stimolando la rigenerazione cellulare. Cajeput, Camomilla, Eucalipto, Geranio, Ginepro, Issopo, Lavanda, Salvia, Santoreggia, Timo, Trementina. 



 



	Digestivi: facilitano la digestione, stimolano l’appetito, combattono la formazione di gas. Finocchio, cumino, cardamomo, coriandolo, menta, verbena. 



 


	Depurativi: Limone, Ginepro, Salvia. 



 


	Dimagranti: Cipolla, Limone 



 


	Diuretici: Anice verde, Cipresso, Finocchio, Ginepro, Lavanda, Limone, Rosmarino, Salvia, Timo, Trementina. 



 


	Emmenagoghi: Camomilla, Cannella, Ginepro, Issopo, Lavanda, Menta, Origano, Rosmarino, Santoreggia, Timo. 



 


	Emostatici: Canneìla, Cipresso, Geranio, Ginepro, Limone. Trementina. 



 


	Espettoranti: utili per i problemi dell’apparato respiratorio. Finocchio, Maggiorana, Origano, Santoreggia, Timo. 



 


	Eudermici: utili per la bellezza e la cura della pelle, e per contrastare alcuni inestetismi quali acne (tea tree) cellulite (rosmarino, limone, cipresso), smagliature (limone, patchouli, menta), couperose (rosa, geranio). 



 


	Febbrifughi: Camomiìla, Eucalipto, Limone, Zenzero. 



 


	Ipertensori: Issopo, Rosmarino, Salvia, Timo. 



 


	Ipnotici: Camomilla, Lavanda, Maggiorana. 



 


	Ipotensori: Lavanda, Limone, Ylang Ylang. 



 


	Parassiticidi: Cannella, Eucalipto, Geranio, Ginepro, Lavanda, Limone, Menta, Timo, Trementina. 



 


	Revulsivi: Trementina. 



 


	Riequilibranti generali e nervosi: Basilico, Cipresso, Lavanda, Maggiorana, Rosmarino. 



 


	Riequilibranti ghiandolari: Aglio, Cipolla. 



 


	Remineralizzanti: Limone. 



 


	Rinfrescanti: Limone. 



 


	Riscaldanti: contengono sostanze capaci di attivare la circolazione locale. Cannella, pepe nero, rosmarino, canfora, zenzero. 



 


	Sedativi: Camomilla, Lavanda, Limone, Maggiorana, Timo. 



 


	Stimolanti celebrali: Eugenia, Noce moscata, Rosmarino, Santoreggia, Timo. 



 


	Stimolanti circolatori: Cannella, Noce moscata, Timo. 



 


	Stimolanti digestivi: Anice verde, Camomilla, Estragone, Finocchio, Ginepro. 



 


	Stimolanti epatici: Cipolla, Limone. 



 


	Stimolanti gastrici: Bergamotto. 



 


	Stimolanti generali: Anice verde, Camomilla, Coriandolo, Eucalipto, Geranio, Ginepro, Lavanda, Limone, Menta. 



 


	Stimolanti la leucocitosi: Camomilla, Limone, Timo. 



 


	Stimolanti pancreatici: Limone. 



 


	Stimolanti renali: Cipolla. 



 


	Stimolanti respiratori: Anice verde, Cannella. 



 


	Stimolanti del sistema nervoso: Ginepro, Limone, Menta, Rosmarino, Salvia, Timo. 



 


	Stomachici: Cannella, Coriandolo, Ginepro, Issopo, Menta, Miristica, 0rigano, Rosmarino, Salvia, Timo, Zenzero. 



 


	Sudorifici: Camomilla, Cipresso, Ginepro, Lavanda, Rosmarino, Timo. 



 


	Tonici: Anice verde, Camomilla, Eucalipto, Eugenia, Geranio, Ginepro, Lavanda, Limone, Menta, Salvia, Timo. 



 


	Vasocostrittori: Cipresso. 



 


	Vasodilatatori: Aglio, Maggiorana. 



 



	Vermifughi: Bergamotto, Cajeput, Camomilla, Cannella, Eucalipto, Eugenia, Issopo, Lavanda, Limone, Menta, Timo. 



 

Per i vari tipi di pelle abbiamo: 

 


	
Pelle Normale: camomilla, rosa, geranio, gelsomino, ylang ylang, neroli, sandalo, arancio, incenso, lavanda. 



 


	
Pelle Grassa: bergamotto, limone, lavanda, cipresso, ginepro, mirto, arancio, cedro, citronella, rosmarino, incenso, sandalo, menta, eucalipto, ylang ylang, benzoino, tea tree. 



 


	
Pelle Secca: camomilla, sandalo, patcouli, gelsomino, geranio, neroli, rosa, ylang ylang, salvia sclarea. 



 


	
Pelle Matura: incenso, sandalo, neroli, gelsomino, patchouli, mirra, rosa, lavanda, arancio, ylang ylang, limone. 



 

 



Abete Bianco 

 

 

 

Conosciuto per le sue numerose proprietà, svolge un'azione balsamica, antisettica e antidolorifica. 


	La Trementina è il prodotto più importante ricavato 

	dall’abete bianco. 



 

L'albero di abete bianco era la fonte di "Trementina di Strasburgo”, come descritto dal medico e botanico francese Pierre Belon nel suo “De Arboribus coniferis”, scritto nel 1553, ed è segnalato anche nella Farmacopea di Londra sin dal 1788. 

 


	Parte utilizzata: aghi, rametti e coni. 

	Metodo di estrazione: distillazione in corrente di vapore. 

	Nota di base: profumo dolce, fresco, balsamico. 



 

Riequilibrante: se inalato, svolge un'azione antidepressiva, conferendo forza interiore nelle difficoltà, quando la visione del proprio cammino è buia o offuscata e si dubita di poter proseguire. Quest’essenza è anche un rimedio tonico e stimolante, in quanto aumenta l'energia positiva; aiuta a sentirsi più forti e protetti in situazioni o con persone ostili. Indicato per lo studio e la concentrazione, riduce l’affaticamento e migliora attenzione e concentrazione. 

 

Balsamico: se vaporizzato nell'ambiente o massaggiato sul petto, è un ottimo rimedio decongestionante delle vie respiratorie, in quanto calma la tosse, scioglie il catarro e riduce la produzione muco, in caso di raffreddore o sinusite e malattie da raffreddamento. 

 

Analgesico e antinfiammatorio: se massaggiato aumenta la vasodilatazione e la circolazione sanguigna locale, alleviando i dolori dell’artrosi, dell'artrite, sciatica, cervicale e dei reumatismi; sgonfia gli edemi e i gonfiori, e ha proprietà distensiva e antispasmodica su muscoli dolenti e irrigiditi o in caso di crampi. 

 

Diffusione ambientale: una goccia di olio essenziale di abete bianco, per ogni mq dell’ambiente in cui si diffonde, mediante bruciatore di oli essenziali o nell’acqua degli umidificatori dei termosifoni in presenza di fumo, cattivi odori e di aria stagnante, oltre che nei locali in cui soggiornino delle persone malate. 

 

Pomata balsamica e antireumatica: 10 gocce in una crema neutra, mescolare e massaggiare sul petto, tre volte al giorno, coprendo con un panno caldo di lana, presenza di bronchite e congestione delle vie nasali, oppure massaggiata sulle parti doloranti in caso di mal di schiena, dolori, stiramenti muscolari. Tre gocce sul rachide cervicale sono di estremo conforto per chi soffre di cervicalgia. 

 

Bagno distensivo: 10 gocce nell’acqua della vasca, emulsionare agitando forte l’acqua, quindi, immergersi per 10 minuti per usufruire dell’azione antinfiammatoria sul sistema osteoarticolare, gonfiori agli arti inferiori. 

 

Suffumigi: per decongestionare e liberare le vie respiratorie, in una bacinella di'acqua bollente mettere 7 gocce di olio essenziale di abete bianco. Coprire il capo con un asciugamano e inspirare con il naso a bocca chiusa, interrompendo di tanto in tanto, finché l'acqua non sprigionerà più vapore. 

 

Controindicazioni: l’olio essenziale di abete bianco è controindicato in gravidanza, allattamento e in donne iperestrogeniche. Ad alte concentrazioni può dare luogo a effetti di sensibilizzazione. Si consiglia di evitarne l'uso esterno qualora siano presenti delle irritazioni cutanee. Come per ogni altro olio essenziale, anche per quello di abete bianco si consiglia di consultare un erborista, prima dell’utilizzo, in modo da sfruttarne in maniera completa e sicura i numerosi benefici. Si sconsiglia l'uso per via orale. L'abete risulta controindicato in caso di asma bronchiale e pertosse.  

 



Ajowan 

 

 

 

L’olio Essenziale di Ajowan è un potente tonico generale, ricco di fenoli, è un potente antinfettivo, antibatterico, fungicida, antivirale, antisettico. Utile contro bronchiti, ha inoltre proprietà digestive, antibatteriche, antimicotiche. Viene considerato un ottimo rimedio contro la tosse e le irritazioni della gola. 

Il frutto di ajowan è molto aromatico e per distillazione si ottiene un liquido bruno (olio essenziale di ajouwan), con forte odore di timo e sapore bruciante, che serve per ricavarne timolo, mentre il residuo, con il nome di timene, si usa per profumare saponi. 

Allo stato puro è irritante per la pelle (dermocaustico), quindi, occorre diluirlo sempre in un olio vegetale. 

 


	Parte utilizzata: semi. 

	Metodo di estrazione: distillazione in corrente di vapore. 

	Nota di testa: forte odore di timo e sapore bruciante. 



 

Balsamico: nei diffusori deve essere sempre usato in piccolissime dosi e mescolato con altri oli essenziali più delicati. La sua azione antisettica è utile per difendersi dal contagio e purificare l'aria in ambienti altamente malsani. 

 

Ascessi: 1 goccia di ajowan unita a 3 gocce di oleolito di calendula applicato per 5 volte al giorno su un ascesso portano a una rapida guarigione. 

 

Controindicazioni: l’olio essenziale di Ajowan presenta diverse controindicazioni, per cui occorre fare particolare attenzione: 


	È sconsigliato per le donne in gravidanza e l’uso su bambini con età inferiore ai 6 anni. 

	Evitare gli usi prolungati e le alte dosi senza il consiglio di un terapeuta o senza ricetta. 

	Non applicare troppo vicino agli occhi ed evitarne il contatto. 
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